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Al convegno dell'ARCI sui «pentiti» confronto tra le forze politiche 

issociati, Marfinazzoli annuncia 
ma pn i t i ista dei suo ministero 

Gli anni dell'«emergenza» e le norme sui «premi» a chi collabora - Ancora pagine oscure su cui non si è 
indagato abbastanza - Segnali di convergenza - Violante: «Soluzioni rigorose, senza colpi di spugna» 

ROMA — Ma siamo davvero 
usciti dall'emergenza dell' 
assalto terroristico alla de
mocrazia? C'è accordo nel ri
levare che molta parte del 
tunnel è stata superata, ma 
ci sono di verse e significative 
opinioni sul carattere della 
• nuova fase- e sul .che faro. 
Torna così, per merito d'un 
convegno organizzato dall' 
Arci, e svoltosi per l'intera 
Riornata di ieri nell'auletia 
dei gruppi parlamentari, il 
tema del -pentiti, e dei cosid
detti .premi- per chi collabo
ra introdotti dalla legislazio
ne d'emergenza. 

L'hanno affrontato per la 
prima volta in un'ottica In
tersettoriale, fra «etica, poli
tica e diritto» diecine di in
tervenuti, dirigenti politici, 
giuristi, magistrati. Dall'in
tervento del ministro guar
dasigilli, Mino Martinazzoli, 
almeno due novità di un cer
to rilievo: il governo sta per 
presentare un proprio dise
gno di legge sui .dissociati»; 
sono allo studio misure per 
applicare alcuni benefici an
che in altri tipi di processi. 
Rispondendo, in una sorta di 
botta e risposta, a Stefano 
Rodotà, il ministro ha detto 

che «11 governo non può ri
manere latitante», ed ha pre
cisato anche le linee della 
proposta governativa, la cui 
presentazione dovrebbe fi
nalmente offrire un terreno 
di confronto con le altre pro
poste sul tappeto una del Pei 
ed un'altra a firma di parla
mentari di diversi partiti. 
• Esse saranno più simili al 
disegno di legge che reca co
me prima firma quella del 
senatore Pecchioli». 

Orientamenti governativi 
molto meno definiti invece 
per le ipotesi di nuove norme 
per i pentiti della mafia: -Bi
sogna verificare se esistono 
le condizioni per assicurare 
reali garanzie, non dovrebbe 
trattarsi d'un prolungamen
to d'una estensione su altri 
terreni della legge sui penti
ti». Si sa. per altro, che il 
CSM sviscererà tale questio
ne nel corso di un seminario 
entro l'estate, relatori alcuni 
dei giudici più impegnati sul 
fronte della mafia. 

Ma al convegno dell'Arci 
s'è parlato quasi esclusiva
mente di terrorismo. Una te
si estrema, sintetizzabile nel
l'intervento di Giacomo 
Marramao, che ha pratica

mente posto in dubbio l'ef
fettiva esistenza d'una situa
zione d'emergenza negli an
ni di piombo («emergenza co
me effetto prodotto ad arte, 
il caso italiano come labora
torio in cui l'emergenza è 
stata gestita artificiosamen
te.), s'è confrontata con di
versi voci. Quella di Mauri
zio Laudi, giudice istruttore 
di Torino (uno dei 3G magi
strati firmatari di un recente 
documento dì critiche all'i
nadeguato impegno dello 
Stato), che ha invitato a leg
gere questa presa di posizio
ne in maniera giusta e non 
per quello che non è, vale a 
dire come un atteggiamento 
di chiusura rispetto alla que
stione dei dissociati; quella 
del presidente della Corte d* 
assise di Genova, Lino Mon-
teverde, che ha richiamato il 
valore della legge sui pentiti 
e i suoi effetti positivi nella 
battaglia contro le bande 
terroristiche, pur non tacen
do i -guasti- che essa ha arre
cato per alcuni versi alle pro
cedure penali. 

Il ventaglio delle opinioni 
si mantiene ampio. Stefano 
Rodotà ha lamentato -il col
pevole silenzio culturale-. 

che ha consentito il dispie
garsi degli effetti negativi 
della legislazione d'emer
genza. Massimo Cacciari ha 
insistito: «Occorre disinne
scare una situazione che dà 
la parola solo a pentiti o irri
ducibili-. Padre Francesco 
Lombardi dì «Civiltà Cattoli
ca- ha fatto risalire l'interes
se della Chiesa per i! fenome
no dei dissociati alla profon
da ispirazione non violenta 
della cultura cristiana. È 
possibile la ripresa del terro
rismo? Secondo Marco Boa
to slamo già nella fase del 
«post-terrorismo», è da se
gnalare, semmai il rischio 
che segmenti residui del par
tito armato prendano, però, 
in appalto dall'esterno, da 
•centrali internazionali», 
missioni di morte. 

Ma c'è un segnale nuovo 
di convergenze: gli esponenti 
delle principali forze politi
che intervenuti — oltre a 
Martinazzoli, il socialista 
Luigi Covatta, il comunista 
Luciano Violante, il presi
dente della commissione 
giustizia del Senato, Giulia
no Vassalli — si sono ritro
vati su due obiettivi: ripen

sare e rivedere gli «eccessi» 
che hanno segnato le norme 
o la prassi dell'emergenza e 
affrontare la questione dei 
•dissociati». «11 sistema poli
tico italiano ha retto alla 
prova, ha vinto questo scon
tro», ha sottolineato il re
sponsabile della sezione giu
stizia del Pei. 

I nuovi segnali d'una vo
lontà comune, dunque, van
no apprezzati, ma senza ec
cedere alla tentazione di 
«colpi di spugna». L'esponen
te comunista ha richiamato 
l'attenzione alla mancata 
lettura, indagine e riflessio
ne di molte pagine oscure del 
terrorismo, sìa «rosso», sia 
-nero». Ed è in questo qua
dro, dentro una riflessione 
che non «stenda veli- .sull'ul
timo decennio, che occorre 
cercare una soluzione, la più 
rigorosa possibile, del feno
meno, ormai grande, di colo
ro che, dopo la sconfitta poli
tica tlel progetto terroristico, 
non essendosi macchiati di 
gravi delitti, chiedono un'al
ternativa alla tragica espe
rienza del carcere. 

Vincenzo Vasile 

Parla il sindaco-esploratore che spiega perché si è dimesso 

ira Picardi accusa: «Per Napoli 
non basta una giunta minoritaria» 

Dalla nost ra redaz ione 

NAPOLI — «Le responsabili
tà dei partiti non possono es
sere scaricate sulla figura 
del sindaco-esploratore». 
Protagonista del gran rifiu
to, Franco Picardi spiega il 
perchè delle sue dimissioni. 
•Tocca ora ai partiti indicare 
la formula per assicurare un 
governo alla città. Io mi sono 
assunto le mie responsabili
tà; se le assumano anche gli 
altri». 

Ma gli altri — i DI Donato, 
gli Scotti, i Galasso — avreb
bero preferito prendere altro 
tempo ancora. La loro inten
zione era lasciare Picardi 
impantanato per qualche al
tra settimana in una esplora-
tinnì' senza meta, giusto il 
tempo di sanare i contrasti e 
i dissidi all'interno del pen
tapartito. Cosi l'altra notte, 
in consiglio comunale, han
no tentato il colpo di mano. 
premendo su Picardi affin
chè rimanesse al suo posto, 
rinunciando a dimettersi. 
-La proposta di Scotti di una 
soluzione a termine per tre 
mesi — ha sostenuto Di Do
nato (PSI) — rappresenta un 
elemento di novità, da ap
profondire». Ma il sindaco-e
sploratore non è stato al gio
co. «Sono irremovibile» ha ri
badito. insensibile alle pres
sioni che gli venivano dal 
suo stesso partito, il PSDI. 

Una manifestazione di coe
renza e di dignità, qualità 
non sempre riscontrabili ne
gli uomini politici napoleta
ni. 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi giovedì 26 per 
eleggere il nuovo sindaco; 
dopo le tre votazioni di ban
diera della scorsa notte ba
sterà la maggioranza relati
va. La mossa di Picardi ha 
accelerato i tempi. Alibi per 
la DC e le aitre forze del pen
tapartito non ce ne sono più. 
«La città sente il bisogno di 
essere governata» afferma 
Picardi. Il giorno dopo le di
missioni è nel suo ufficio, al 
commissariato di governo 
per i 20 mila alloggi della ri

costruzione: sta dando le ul
time disposizioni prima di 
abbandonare il campo. Rac
conta un episodio: «L'altro 
giorno uscivo dalla Funico
lare di Montesanto. C'erano 
delle popolane; io mi aspet
tavo contestazioni; invece mi 
hanno fatto gli auguri. La 
gente avverte che ci vuole un 
punto di riferimento, altri
menti la città va alla deriva». 

Picardi ha tentato invano 
di costituire una giunta 
maggioritaria, ma i veti de 
glielo hanno impedito. Ora 
passa la mano, ma rimane 
convinto che la soluzione 
maggioritaria sia l'unica a-
datta al caso Napoli: «Lo di
ceva già Valenzi, senza il 

le coinvolgimento di tutte 
forze democratiche non si 
governa questa città». 

Sulla proposta Scotti il 
miglior commento sono le 
sue dimissioni. Poi ci riflette 
e dice: -Sono convinto che 
anche la DC Ci sta ripensan
do. Si accorgerà di quanto 
sia dannosa una coalizione 
minoritaria». 

E il defict comunale? 
Quanto sono fondate le ac
cuse di disordine ammini
strativo? Su questo argo
mento il sindaco dimissiona
rio è cauto: «È un rebus an
cora da risolvere. La com
missione consiliare ha svolto 
un lavoro egregio, ma occor-

Rai-Tv: rinnovo delle cariche P8 maggio? 
ROMA — La commissione parlamentare di vigi
lanza ha deciso di riconvocarsi per l'S maggio con 
all'ordine del giorno la nomina del consiglio d' 
amministrazione della RAI. Che la spinosa que
stione torni all'esame della commissione rischia 
di essere, tuttavia, poco più di una formalità. La 
verità è che tra i partiti delia maggioranza — 
soprattutto tra DC e PSI — non vi è alcuna 
intesa. Anzi, vi è un accordo di segno negativo: 
far svolgere il congresso del PSI (che comincerà il 
7 maggio) e le elezioni europee, poi cenare una 
sistemazione della complessa partita RAI. 

Ciò non vuol dire che in altre sedi non ci si 
eserciti su diverse ipotesi di ristrutturazione del-

! la RAI e di redistribuzione del potere tra i partiti 
1 di governo. Il de Ruhhico sostiene che .presiden

te e vice-presidente non devono essere rappre
sentanti diparte ma garanti degli interessi gene-
rali.-.un obiettivo non sempre raggiunto ma che 
questa volta per noi è davvero irrinunciabile-. 

Sono proprio la professionalità e l'autonomia 
rispetto al legame eli partito — afferma il compa
gno on. Bernardi — che debbono valere nelle 
scelte per il consiglio e. poi. quando ci sarà da 
eleggere il presidente. A proposito della riunione 
dell 8 maggio — aggiunge Bernardi — vedremo 
se gli impegni saranno rispettati: a cominciare 
dall'azzeramento delle contestate nomine IR1, 
per finire ai criteri trasparenti con i quali elegge
re i nuovi consiglieri. 

reranno ancora mesi prima 
di completare l'accertamen
to dei debiti pregressi. Io cre
do comunque che nessuno 
deve temere la verità-. 

La clamorosa uscita di 
scena di Picardi ha gettato 
nello scompiglio gli espo
nenti del pentapartito. C'è 
chi lo accusa di -testardaggi
ne». Intanto si avvicina il 
momento della verità. I so
cialisti preferirebbero rin
viare ancora, dopo il loro 
congresso, fissato a fine me
se. 

Ma ulteriori rinvi; difficil
mente saranno consentiti 
dai comunisti. Berardo Im
pegno, capogruppo consilia
re, è stato perentorio: «Non 
daremo tregua. Ci faremo 
promotori di iniziative popo
lari. Saremo all'interno dell' 
istituzioine punto di riferi
mento per il governo della 
città-. 

Per il PCI la proposta di 
Scotti è una mistificazione: 
-Invece di chiamarlo penta
partito, la chiamano allean
za a 5». Né rappresenta un'a
pertura politica: «Perché fare 
tra 6 mesi, un anno quel che 
si potrebbe realizzare ora? Se 
si vuol dar vita ad una giun
ta maggioritaria, lo si faccia 
subito. Che bisogno c'è di 
perdere altro tempo?». 

Luigi Vicinanza 

Perizie ignorate dalla Procura generale 

L'attentato ad Alinovi, 
inchiesta già archiviata? 

ROMA —Inchiesta già chiusa Econun 
nulla ci fatto: per la Procura generale di 
Roma il .caso- del sabotaggio ell'auto 
blir.dat3 dell'on. Abdon Alinovi, presi
dente della commissione antimafia e 
parlamentare PCI, va archiviato. La 
gravità dii fatti e dei sospetti (solo per 
un caso rir.cidente non ha avuto conse
guenze). evidentemente, ha giocato an
cora una volta all'inverso: perizie di par
te e d'ufficio seno state o ignorate o in
terpretate in senio restrittivo e l'inchie
sta vera e propria, peraltro obbligatoria. 
non è stata nemmeno apena. 

L'iter a-sa; singolare di questa inda-
pne preliminare è stato descritto e con
testato in una nuova memoria presenta
ta nei gir,rn! scersi all'ufficio istruzione 
di Roma dai Iemali Tarsitanoe Capitella 
rapr>rt>er.:.ìr.ti di parte civile per conto 
deiìVn Aiir.ivi. I legali, esaminando gli 
esiti delie perizie e ricordando che il sa
botaggio poteva avere conseguenze non 
solo su! pariarr.er.t-ìre ma anche sugli 
uomini della .--corta, chiedono la forma
lizzazione riei!"ind3gir.e, l'unico modo 
proceduralmer.te corretto di approfon
dire questa vicenda. 

I fatti: una mota si staccò improvvi
samente il 3 dicembre scorso dall'auto 
blindata, una di quelle usate dal Sisde, 
dell'on. Alinovi. L'incidente avvenne 
nel centro di Rom3 e non ebbe, per la 
scarsa velocità del mezzo, nessuna seria 
conseguenza. Tuttavìa era un caso che 
l'on. Alinovi si trovasse a Roma: quel 
riorno doveva essere in viaggio verso 
Napoli; se l'incidente fosse avvenuto 
sull'autostrada avrebbe provocato cer
tamente gravi conseguente. Prima stra
nezza: sul posto si recava il sostituto 
procuratore di turno (la dottoressa Ge-
runda) ma l'inchiesta veniva pronta
mente e immotivamente evocata dalla 
Procura Generale e affidata al sostituto 

Labate. I periti d'ufficio stabilivano 
che. mentre tre ruote erano serrate ai 
mozzi in modo regolare, una. Quella poi 
staccatasi, presentava valori di serrag
gio largamente inferiori alla norma. Una 
conclusione del genere sarebbe stata 
sufficiente per approfondire l'indagine 
e per capire chi. materialmente, nell ap
posita officir... avesse eseguito i lavori di 
controllo o chi, eventualmente, avesse 
appositamente manomesso le viti della 

j ruota. Per la Procura Generale no. Se-
j condo i due legali il mancato esercizio 
i dell'azione penale viola palesemente le 

norme del codice di procedura penale. 
La Procura generale, invece, si limi

tava a porre nuovi quesiti ai periti, inve
ce di formalizzare l'inchiesta, come sa
rebbe stato ovvio e conseguente. I periti 
c'infermarono allora che l'insufficiente 
serraggio era «condizione» per un inci
dente come quello effettivamente avve
nuto. anche se l'eventuale sabotatore 
non poteva sapere «quando* la rottura 
sarebbe avvenuta. Siamo cosi aìia terza 
stranezza: tutto questo era ritenuto dal 
PG «sufficiente, per archiviare l'indagi
ne. I difensori ricordano che il magistra
to non ha prestato attenzione al parere 
di un docente universitario, il prof. 
Gauzzi. che aveva segnalato come scria 
l'ipotesi della manomissione delle viti. 
né ha tenuto in conto l'affermazione dei 
periti d'ufficio secondo cui l'allenta
mento delle viti era potuto avvenire an
che «dopo» i normali lavori di revisione. 
Da notare che le Atfette blindate revi
sionate nell'officina (come quella dell' 
on. Alinovi) presentavano tutte valori di 
serraggio e funzionalità perfetti. Insom
ma, concludono i difensori, «tutta una 
parte significativa dell'indagine è stata 
completamente trascurata». I,a parola 
finale, ora, spetta all'ufficio istruzione 
di Roma. 

b. mi. 

Ormai 128.000 i disoccupati nell'isola 

La Regione Sardegna «brucia» 
50 miliardi per il lavoro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre si chiude l'ulti
ma sessione del Consiglio regionale sar
do, prima dello scioglimento in vista 
delle elezioni del 24 giugno, esplode nel
l'isola il caso dei 50 miliardi sottratti 
all'occupazione giovanile. La federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL ha preso 
dura posizione contro la giunta regiona
le diretta dal de Roich per il blocco del 
piano straordinario del lavoro atteso da 
migliaia di giovani. 

«E inaccettabile — ha dichiarato il 
segretario regionale della CGIL, compa
gno Antonello Saba — che in un mo
mento così drammatico come quello che 
vivono attualmente decine e decine di 
migliaia di giovani in Sardegna (proprio 
in questi giorni è stato reso noto l'ulti
mo dato ufficiale dell'osservatorio re
gionale del lavoro: quasi 123.000 disoc
cupati n.d.r.). per manovre cliente-lari 
sia bloccata una legge per investimenti 
diretti all'occupazione in tutti i settori 
produttivi. Il Consiglio regionale deve 
passare all'approvazione definitiva del 
provvedimento prima del suo sciogli
mento, se non vuole lasciare una traccia 
assolutamente negativa dell'ottava legi
slatura». 

La giunta regionale aveva preso so
lenne impegno con i sindacati già alla 
fine di ottobre di varare un piano 
straordinario per l'occupazione giovani
le. Proposte legislative in questo campo 
erano state presentate da diversi grup
pi, per primo dai PCI. Durante la di
scussione in commissione Rilancio la 
DC ha tentato di cambiare le carte, pre
sentando unfi serie di emendamenti ca
ratterizzati da logica puramente cliente
lare di sottogoverno. A questo punto I' 
approvazione del provvedimento unifi
cato è diventata problematica. «Contro 
le norme proposte in extremis dalla DC 

— sottolinea il vice presidente del grup
po comunista, compagno Luigi Cogodi. 
primo firmatario della legge — si sono 
espressi lo stesso assessore al lavoro, con 
tecnici e funzionari del Consiglio regio
nale e del ministero del Lavoro. La DC 
dunque ha assunto un atteggiamento ir
responsabile, che va respinto con deci
sione e definitivamente sconfitto. La 
posta in palio e la prospettiva di lavoro 
di molte migliaia di giovani e ragazze 
che proprio in questi giorni si vanno 
mobilitando in Sardegna per rivendica
re il più legittimo dei diritti, l'octupa-
zior.e». 

Il colpo di mano democristiano ha 
trovato dure critiche all'interno della 
stessa maggioranza pentapartito. Due 
assessori, il socialista Mannoni. respon
sabile della Programmazione, e il social
democratico Carta, titolare del Lavoro, 
hanno respinto le proposte dei commis
sari dello seudocrociato. Secondo il se
gretario regionale del PSI. Cabras. «le 
maggiori responsabilità della crisi sono 
della DC che. essendo partito di mag
gioranza relativa, doveva adoperarsi per 
l'approvazionedel provvedimento dopo 
il parere favorevole della giunta». 

Lo scandalo dei 50 miliardi ha già fat
to il giro delle assemblee e delle manife
stazioni indette in questi giorni in deci
ne di centri dai comitati per il lavoro a 
contomo della marcia degli 11 disoccu
pati dell'Ogliastra e del Sarrabus-Ger-
rei. Il sindacato unitario ha lanciato in
fine un appello perché la legge venga 
sbloccata immediatamente, avendo l'at
tuale Consiglio regionale appena quin
dici giorni di tempo per legiferare. 
CGIL-CISL-UIL hanno chiesto un in
contro urgente con la giunta ed i capi
gruppo e minacciano di ricorrere a dure 
forme di protesta se il piano non sarà 
silicatato. 

Giuseppe-Podda 

Iniziativa della Federazione comunista 

In nove giorni 
tutto sull'Europa 

Spettacoli e 
politica a Torino 

TORINO — Nove giorni di dibattiti, mostre e spettacoli. Tema 
centrale: l'Europu alla vigilia del voto per il rinnovo del Parlamen
to di Strasburgo. «Lo spettacolo dell'Europa» si svolgerà a Torino, 
nel padiglione sotterraneo di Torino Esposizioni, dal 24 aprile al 1' 
maggio, su iniziativa della Federazione provinciale del PCI e del 
gruppo comunista al Parlamento europeo d'intesa con la Direzio
ne del partito. Nel corso dei nove giorni, saranno ntfrontati lutti i 
grandi temi: la pace e il disarmo, il ruolo della sinistra europea, il 
lavoro, la crisi e la disoccupazione, l'emancipazione delle donne, la 
droga, il vecchio continente nella lotta contro la fame nel mondo. 
Alla manifestazione conclusiva, prevista per le 18 di martedì 1 ' 
maggio, parteciperanno Guido Fanti, presidente del gruppo parla
mentare europeo comunisti e apparentati, Diego Novelli, sindaco 
di Torino, e Ugo Pecchioli, della segreteria del PCI. 
Ma ecco, di seguito, il programma della nove giorni di Torino 
Esposizioni. 

Lunedi 23 aprile 
SPETTACOLI: 

Ore 16: «Festa di Pasquetta nel Parco del Valentino» con gli 
Strangolanti del circo Aurora di Collegno. 

Martedì 24 aprile 
DIBATTITO: 

Ore 2 1 : «Crisi e disoccupazione: ridurre l'orario?». 
Partecipano: Aldo Bonaccini. Deputato del PCI al Parlamento 
europeo: Jean Gaspard. d5"lla Segreteria Nazionale CFDT (Fran
cia); Lucio Levi. Movimento Federalista Europeo: Jan Olssum. 
Segretario del Sindacato Metalmeccanico Svedese: Heinz Pier-
baum. Capo ufficio studi della IG Metall (Germania Federale): 
Bruno Trent in. della Segreteria Nazionale CGIL. 

Mercoledì 25 aprile 
DIBATTITI: 

Ore 17.30: «L'Europa contro il fascismo». 
Partecipano: Gianni Alasia. Deputato del PCI; Leonidas Kyrkos, 
Deputato europeo del PC di Grecia-interno; Isacco Nahoum. 
Presidente regionale dell'ANPI; Damian Pretel . del Comitato 
Centrale del Partito Comunista Spagnolo. 
Ore 2 1 : «Torino in Europa: proposte a confronto». 
Partecipano: Silvio Lega. Deputato europeo della DC: Diego 
Novelli . Sindaco di Torino; Sergio Pininfarina, Deputato euro
peo del PLI. 

Giovedì 26 aprile 
DIBATTITO: 

Ore 2 1 : «C'è uno spazio per l'agricoltura piemontese in Eu
ropa?». 
Con i segretari regionali delle organizzazioni contadine. 

Venerdì 27 aprile 
UIBAI TITO: 

Ore 2 1 : «L'Europa, questa sconosciuta». 
Luigi Firpo interroga Alt iero Spinelli, uno dei padri dell'Europa 
comunitaria. 

Sabato 28 aprile 
DIBATTITI: 

Ore 15 .30: «Un continente contro la droga». 
Partecipano: Jean Marc Borello, Responsabile della Commissio
ne straordinaria del Governo francese «Mission Drogue»; Santia
go De Torres. Responsabile della Commissione per la lotta alla 
droga del PC di Spagna; Dr. Franco Marziale, responsabile dei 
Servizi Sanitari del Consiglio d'Europa: Enrico Sassi, della FGCI; 
Vera Squarcialupi, Deputato europeo indipendente, eletta nelle 
liste del PCI; Luciano Violante. Deputato del PCI. 
Ore 16: «Un'Europa per la Gioventù». 
Partecipano: José Palau. Segretario generale della Gioventù Co
munista Spagnola: Claudio Stacchini, della Segreteria Nazionale 
FGCI; rappresentanti di movimenti giovanili francesi, inglesi, tede
schi. 
Ore 18: «Essere donna in Europa». 
Partecipano: Susanna Agnell i , Senatrice del PRI; Marisa Cin-
ciari Rodano, Deputato europeo de! PCI; Beatrice Machiavell i 
Rangoni, Vicepresidente dell'Internazionale Liberale. 
Ore 2 1 : «L'Italia in Europa: per quale sviluppo?». 
Partecipano: Ruggero Boscu, Vicepresidente Olivetti Computers: 
Vi t tor io Chiusano. Responsabile FIAT per i rapporti con l'Europa 
Comunitaria: Silvio Leonardi, Deputato europeo del PCI; Gian 
Mar io Rossignolo. Amministratore delegato della RIV-SKF. 

Domenica 29 aprile 
DIBATTITI: 

Cre 15 .30: «Essere italiani in Europa». 
Partecipano: Loris A t t i , Operaio della Volkswagen di Stoccarda; 
Sergio Farina, Segretario della federazione del PCI di Zurigo: 
Gianni Giadresco, Responsabile del PCI per l'emigrazione; Pie
t ro Ippolito, Segretario della Federazione del PCI di Colonia. 
Ore 17: «Dipingi di verde l'Europa». 
Partecipano: Helmut Horst . del partito dei cVerdi» tedeschi; 
John Lambert , del Movimento Verde della Gran Bretagna, diret
tore della rivista «Agenos»; Enrico Testa . Presidente Nazionale 
della Lega per l'ambiente; Bram V a n Der Lek, del Partito Sociali
sta Pacifista-Piattaforma Progressista Verde. Olanda. 
Ore 2 1 . 3 0 : «La pace per vivere». 
Partecipano: Body! Boserup, del coordinamento Parlamentari 
Europei per il disarmo nucleare. Danimarca; Patrick Burke. del 
Comitato di coordinamento di F n d (Nuclear European DKarma-
ment). Gran Bretagna: Philip Everts. della presidenza defl'IKV 
(Consiglio delle Chiese per la pace). Olanda: Marco Fumagalli , 
Segnatario Nazionale della FGCI: Eva Qutstorp. del Coordinamen
to dei Comitati pe? la pace detta RFT; Bernard Treano. del 
CODENE (Comitato per il disarmo nucleare). Francia. 

Lunedi 30 aprile 
DIBATTITI: 

Ore 18: «Cosa fa la ricca Europa contro la fame nel m o n 
do?». 
Partecipano: Bruno Ferrerò. Deputato europeo del PCI; M a r c o 
Pennella. Deputato europeo del PR; Dino Sanicienzo. Deputato 
del PCI. 
Ore 2 1 : «La sinistra italiana e l 'Europa». 
Partecipano: Luciana Castellina, Deputato europeo del PdUP; 
M a u r o Ferr i . Deputato europeo del PSDI; Jas Gawronsky, De
putato europeo del PRI; Sergio Segre , Deputato europeo del PCI; 
Carlo Tognoli. Sindaco di Milano del PSI. 

Martedì 1 maggio 
Ore 12: Tutti a pranzo, è festa! 
DIBATTITI: 

Ore 16: «Esiste l 'Eurosinistra?». Comunisti e socialdemocratici 
a confreìto. 
Partecipano: Heinz T immermann , della SPD. vicedirettore dell'I
stituto Federale di studi e ricerche internazionali della RFT; Sergio 
Segre . Deputato europeo del PCI. 
Ore 18: «Manifestazione conclusiva». 
Partecipano: Guido Fant i , Presidente del Gruppo Parlamenta
re europeo comunisti e apparentat i : Diego Novelli , Sindaco 
di Tonno: Ugo Pecchioli. della Segreteria Nazionale del PCI 

Voltafaccia Psdi a Nuoro 
In crisi la giunta provinciale 

NUORO — Si apre la crisi alla provincia di Nuoro. La giunta 
di sinistra e laica è andata in minoranza nella votazione del 
bilancio, dopo l'uscita dall'esecutivo dell'assessore socialde
mocratico. Un colpo di mano grave e inatteso, avvenuto con
tro le stesse Indicazioni della segreteria nuorese del PSDI. 
»Con questo atto — ha detto l'assessore dimissionarlo Troncl, 
annunciando la sua sconcertante decisione — Intendo offrire 
un contributo al tentativo di salvare la legislatura, aprendo 
la strada alla verifica politica per l'eventuale costituzione di 
una nuova maggioranza». 

In realtà non esistono alternative alla giunta di sinistra e 
laica, a meno che non si vogliano «rimettere in gioco» i voti 
missini. E non a caso un capogruppo del MSI si è affrettato 
ad affermare che »la nuova maggioranza dovrà chiedere l'a
stensione al Movimento Sociale». 

Monsignor Biffi nominato 
Arcivescovo di Bologna 

CITTÀ DEL VATICANO — Mons. Giacomo Biffi. Vescovo 
ausiliare di Milano, è stato promosso dal Papa Arcivescovo di 
Bologna. Egli succede a mons. Enrico Manfredini, morto Im
provvisamente il 16 dicembre dell'anno scorso. Il nuovo arci
vescovo di Bologna, che secondo la tradizione ecclesiastica 
dovrebbe esser fatto cardinale nel prossimo concistoro, è na
to a Milano cinquantasei anni fa. 

Interrogazione Pei sui ritardi 
dei contributi ai Comuni 

ROMA — I Comuni non hanno ancora ricevuto i contributi a 
pareggio del bilancio dell'82 e il fondo perequatlvo dell'83 
previsti per legge. Lo denunciano in un'interrogazione ai mi
nistri dell'Interno e del Tesoro, I senatori comunisti Gino 
Torri. Dante Stefani, Renzo Bonazzi e Antonio Tarameli!. La 
motivazione ufficiale del ritardo è il mancato invio da parte 
di qualche comune (una minoranza) della prescritta docu
mentazione. Non pare agli interroganti una giustificazione 
sufficiente per penalizzare anche i comuni in regola con le 
norme. Tutto ciò grava pesantemente sul bilanci comunali. I 
comunisti chiedono di accelerare l'erogazione e di evitare che 
istituti di credito ed altri enti continuino a lucrare interessi a 
danno dei comuni. 

Il 18 dicembre Trieste ha 
diffuso copie per 12 milioni 

I compagni della Federazione dì Trieste in occasione della 
diffusione straordinaria del 18 dicembre scorso hanno rac
colto 11 milioni 914.200 lire e non 502.400 come erroneamente 
pubblicato sulla pagina de l'Unità dedicata alla diffusione 
straordinaria 1° Maggio. Il contributo dato dai compagni di 
Trieste è dunque- molto consistente. D'altra parte anche per 
quanto riguarda la raccolta mediante le cartelle la Federa
zione di Trieste si è distinta superando l'obiettivo che si era 
proposto. 

Legge psichiatrica: commissione 
per vedere come è applicata 

ROMA — Una commissione di studio sullo stato di attuazio
ne della legge di riforma psichiatrica (n. 180) è stata istituita 
al ministero della sanità con decreto del ministro Degan» 
L'iniziativa dà seguito alle reazioni duramente critiche di 
famiglie di malati di mente, di operatori, magistrati, forze 
politiche e sindacali al disegno dì legge governativo di mo
difica della legge 180 giudicata come «controriforma». L'obie
zione principale al progetto governativo è che si vuole affos
sare una legge senza una verifica di come è stata attuata o 
perché non lo è stata. I lavori della commissione potranno 
servire al dibattito parlamentare. Della commissione, presie
duta dal sottosegretario Paola Cavigliasso, fanno parte 30 
membri tra cui esponenti delle diverse tendenze scientifiche 
e culturali (tra gli altri Agostino Pirella, coordinatore di Psi
chiatria democratica), responsabili di servizi di igiene menta
le, docenti universitari, direttori di centri di ricerca. 

Il latitante Tognoli non è 
amministratore della Almer Spa 

II consigliere delegato della Almer Spa. Ezzelino Zanetti. In 
riferimento all'articolo pubblicato sull'Unità di Ieri a pag. 5 
intitolato: «La Regione siciliana diede 17 miliardi all'indu
striale boss» precisa che il sig. Oliviero Tognoli non è né 
azionista né amministratore della società Almer Spa. 

Il partito 

Europee: Chiaromonte ad Amsterdam 
Il compagno Gerardo Chiaromonte, capogruppo del Pei al 

Senato, aprirà la campagna elettorale tra gli emigrati all 'este
ro questa sera ad Amsterdam alle ore 1 9 , 3 0 con un comizio 
nella sede del Centro italiano della capitale olandese. 

Convocazione 
Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

giovedì 2 6 aprile alle ore 10. 
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Il fattore R (editoriale di Aniello Cop
pola) 

Inchiesta di Rinascita: Dove va il si
stema politico italiano? / Pattiti, sin
dacato, democrazia: come uscire dal
la stretta (intervista a Vittorio Foa) 

Dopo la caduta del decreto (articoli di 
Giuseppe Chiarante. Giuseppe CaJda-
rola. Pio Galli) 

7 aprile, i fatti, le idee, le responsabili
tà (di Franco Ouolenghi) 

Nuovi obiettiti del terrorismo? (di 
Guido Neppi Modona) 

Dossier Droga/5 • Palermo 

L'economia dell'eroina 

9 articoli di (Vera Araujo. Marco Cau
li. Francesco Colacicco) 

La fame, le teorie, la »«oliiica (di Rena
to Sà.idri) 

Con Aristofane alle origini del comi* 
co (di Benedetto Martuiìo) 

Impreparati alla rivoluzione infor
matica (di Domenico Parisi! 


